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ABBON AMENT TI Nel o 
#1 1 a + QRL Un sino L. 16 - ver un semestre . 8.00    OSSA ROVETTAE per un trim 

i O - Arretr rato cent. 10. 

  

Gli abbonamen y non disdettati si in- 
tend: ono rinnovati. 

di corrispondenti visi ii non 
si sii niscono, si respingono le lettere 

i pieghi non affrancati. de vga 

  

U. 6. - Un numero 

  

invant SCO ra de ca una, ni 
  

Anno VII — N. do 

        

de a pensi da ; VI 

5 obstringamur £ 

          Liu 
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firma 

le con 
2-9 cono a richiest 

    

ii in IVo pagina prezzi mitissim: 
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cerco see 

l'on, Ferri faceva il Catone: ora 
dato a fare l’Accatone. Lo dice la Lotta de 

la quale ci parla di un curioso do- 
Cumento consistente in cartoline circolari 

cla MASSO 4 19C, 

<Seritte di proprio pugno dall’ on. 
e dirette 
VIAPSAZE i . VICI Ges moy imento popolarista massonico 

milanege: - 

  

Tn quest IU CITI È 
ia GOMA «di 

  

Governo» eae ece prosegue: Le 

«Poichè IAvanti! oltre le rivendica- 
zioni proprie al partito socialista che rap- 

presenta, sostiene ora, e sosterrà sempre 
più 5 la buona battaglia contro 

denza elericale, io confido che lei 
7 

"ppegzia vio abbonandosi. 

  

} se Ton mento annuo costa Hire 

Quella a lire 7.50 

Riagraziandola anticipatamente, 
4 

Srato dirmi suo dev.mo (segue la firma del 
Fernzoa 

Ma il socialismo italico non si è anche 

Gi recente e contro la massoneria, 

x 
ie due qualità Ù    

  

DD 

15 lire annue e 750 

    

tosamente si decide a scrivere di sno pu 
gno tante cartolina I aluto 

<«egregi signori » di #0 LI 
I La ae Le ia 11 Questa conclusione non è nostra; e della 
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è entrata ormai on fase acuta, RI 
ini rispose categ Cano 

gretario Il Federazione 
chiedente l’anmento del 25 e 30 per cento 
telegramma del se 

a capeggiatori più o meno auten- 

ne si sotto- 

Pt Avanti! dopo 

aver notato che «Ie iniziai attuali d’ I- 
talia esigono tn’azione concorde ed ene 
giea di tutti gli uomini liberi contro Line 
vasione del cloricaltszso nelle scuole, 

e: una 

ni Gi rca 216 SR generale 

P
a
r
a
 

RAIL avv iso Lo le operaie di tutte 
gno soho pronte 

sare DI lavoro per 0h. arietà. 

Torino, 6. — La Commissione ] 

della Federazione 

dello Stato ha deliberato in questo momento 
lo sciopero generale del personale di tutte 

Manifatture Tabacchi a comincia; 

del Voi ri 

AI wr 

  

I ui un voto 

simo all a P Sicurezza per il suo contegno 
fatti locali del 

di non andare a scuola per 

iel Consiglio, Il de si 

il pubblico sovv 

i studenti nelle n 

do ma furono 

pagni di non diventare 

a proclamato talora una delibera: ‘on10 

si è cià cambiata in 

isogna che l'Aranti/ abbia sentito ve- così all NEGRE 

mir meno assai rapidamente agli APpo: 

proletati, se Nnvico Ferri, così poco d 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 

Per i professeri universitari. 
Bilaneio delle Finanze. 

x ed A 1 x ® loma, 6. — L'aula è spop rolata; le sla 
bune deserte. Le interr ogazioni non es 
di alcun inte resse, passano fra la dis 
% 

Sela aleune 
delle oe 

î dC “9ero richiama l’atten 
gp!) 7 o = i Suit opportunità di non éstacolare so 
Vouendole alla ri icchezza mobile. il funzio- 
na: 

COSÌ 

| 403 

loma, 6, 

stato degl 

sercito 

    

  

    

da Besenzone 
sono nasceva su quel di Busseto un 

è stato ba tlezzato ‘con nuovo 

con abluzione 

ro di una giovane fervente socia- 

zione dei pochi presenti. Indi si voÎ 
scrutinio segreto il progetto di legge per 

1 professori SES, Si discutono po- 

leggine e si passa al bilancio 

giovane sace erdotessa, appena 
tone del minist 

sono 1 commenti 
sr: della disg 

sulla morte re- 

cemento delle:] latterie sociali in provincia 
GI Belluno, osservando che si obbligano 

queste cooperative, le quali hanno 
° Jo senpo della previ 1 nza e dell’asri- 

  

  

dei Comuni) — 

i riragliato, Robertson 
anta dl bilano cio 

D Segretario p 

TA IA Ana 7 VAI REA — Pu approvata la legge sullo 
li ufficiali della Marina e dell’H- OR Ai _-- sulle 1 

a riunite ora e "; “all'ant 
  ea 

Da IL CASO E DOLCRO 
SOR: LREVE: 
SSIMINI 

  

         

Roma, O. 

CIÒ a discutere il suo bilancio, Von. 
CINI Up « . simini iu colto da improvviso malore 

n po di malessore lo sentiva anche 
eee de dpi hei mattino ; non si prevedeva però quello th 

che avvenne. Fu alla G © 

pol di nuovo alla Gamers Pol GI nuovo alla Camera. 

Uscendo per recarsi al gabinetto 
ministri, fu colto da malore. Accorse.: 
S. 8. Sanarolli che è medico, n 

Baccelli. Si cred (eva ad un de 
ben 3 presto si disillusero. 

Venno portato a 

liquio, 

tere 

Monte 
rio. 

Lo
ad
 

dichiavat 50 tratt % C 
attarsi di emiplegia destra con 

d 1] 
i a 

miadestesia determinata da emorragia. Le 
Coudizioni dell’infermo sono aggravate da, 

Y Ì i 
nefrite preosi 
storni lieven 

  

ente ci 

acutizzata. 

  

  Ji Ma è in 
Comatoso, Tratto tratto egli si mostre avere GC 

fissa 

baciò la mano. Il bollettino sarà 
cato Solo domattina. 

ani nr E a RA sca SI ricorda che l'on. Massimini rimase 
e'rTava perse 7 3° ; 3 Nate olavemente. ferito al disastro di Caste 
Giubileo. 
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Specialità FOCA 

che le dichiarazioni di SE 

giustificano solte 

provvisorio nello svolé 

ma delle costiuzioni nni 

imento del BE e 

— Proprio oggi che si con mil 

Bannermann 
rovocato. in Fi 

SA dissimol sw 
“oa a 

Contiuua poi 

e in Ada nia una 

ul da o S ‘ 
î i Î 

vamera, al Senato, la discussione 1 

DÌ di tono i crediti per. 

0CG pene tedesca. 

a casa, ove fu un accor- 

di SR e deputati che disertarono 

può nti essonzi ali 
presentato nella s#- aa 
  

Dingo, 4 A a sa Tribuna dice che 1 on. Badaloni ha 

le sl era. in questi 
decisioni chie ano Jo a con cui 

uno stato leesormente Papprese 1: sono venuti 

so ha votato all’ por una 
D provante come 

soscienza di ciò che lo circonda € 
gli occhi sugli astanti che cerca di 

riconoscere, come fece per l’on. Bacelli cui 
I pubbli- Î n durante la lotta elettorale e di- 

che il partito liberale è un av- 

  

  
    

cialista e du li 

    

S'è tenuta, come già dice 
a Borgamo, dove convennér Di PR 

tanti di tutte le Regioni 
ant al 

PIE Mtare la 

ni 
Ì 

   

   

no nostra: ÀAreidincesi oro de- 
ALS 

legati dalle istituzioni ‘Cattoliche i sie nori: 

  

Giuseppe. dott... Brosad a Giovanni Bat- 

tista dott. Biavaschi, Vincenzo avv. comm. 

Casasola,. Giuseppe sac. Foschiani. 
Della importante a: 

  

scimblea crediamo 

anzitutto riportare la relazione. del presi 

dente conte Medolago-Albani sul lavoro 

dell’Unione Heonomiso 3 

ad oggi. 

  

83 v na . 

Uf pe di storia. 
TY qe . n AM a ia Unione nostra -— dice il conte Me- 

sua nuova forma 

: eppure essa è già 

passando per varie 
trasformazioni e fasi secondo che i tempi 

  

le circostanze e le’ superiori disposizioni 

il richiesero essa conta cià ben tre lustri 

di vita, Il Se Bi sena pe du gettato 

  

ia di 
con onore, il marchese A. Suoli 

   

LI
 

  

mogliare, ha gettato fra i cattolici pro 

  

e vivaci radici ed ha cominciato un lavorio 

di poca i è ve no, ma mon discon- 
e e doveva poi dopo 10 anni mo- 

strarsi pi tto 1 

nome po, 

nente de 

ant 5 piena di    4 

lone del Comitati 

   i
 

ho
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29
 

Sr ee 
a Ger tongressi, Hi a Lu 

  

in una. sì x» del palazzo del Lia 

tini che essa prese il suo agire del 
ed è a Lucca stessa nel Congresso tenutosi 

nel 1887 che essa. apparve d’innanzi al 

o affermando un ao che poi 

non doveva abbande più: 

della organizzazione sociale per classi 

uh al lavoro intorno alle Unioni pro- 

fessionali. cogli studi del marchese Bottini 

e del Barlamacchi. In suito, fatta più 

adulta, la: vide Lodi, Vicenza, Genova, 

Roma, Pavia, Torino, Fiesole, Milano, Fer- 
rara, e pol nuovamen te da di ilatare ri- 

solutamente i suoi rami ed agitare le que- 
stioni, pei cattolici muiovissime. allora, del 

   
   

credito, sno sal ari, del lavoro delle donne 

e dei uit : delle Unioni professionali 

   

Lato MMprifatttinta na” AaAMIO 
applicati e ali 0 ISUria MANLIAttUrIe] cy come 

e 1 così ehi e oe lelle 2 quella dei 3a DI pI. GOSÌ Gneo alcune delle 

leggi in "ReButO discusse © sancite in Italia 
sembrano avere ai deliberati * br] 

  

congressi attinte le più utili e lodevoli di- 
sposizioni ; ed oggi che, PSRANCO le’ più 
recenti nad del regnante ] ‘ontetice, ci 
roviamo qui riuniti a dar esecuzione al 

nuovo statuto, cht deve reggere quello che 

fu il IL Gruppo dell'Opera dei 
ed ora è l'Unione esonomico-sooiale pei 
cattolici ‘italiani, noi ci troviamo già al- 
l’ombra di albero forte e robusto e che 
stende larcamente i suoi rami ftigoglic 
frondi. e Re di frutti dall’uno all’altro 

«capo d’Italia. 

   

  

questo con solantissimo ed eloquen- 
ti ai . x ma 1 TE RARARE tissimo poichè è indicatore non dubbio di 

  

  

cose; primiéramente de Il'atti vità dai catto- 
lici i campo sogiale ed economico, @_,8e- 

condariamente della concorde e premurosa 

Sa deeli italiani ad ottemperare 
alle prescrizioni della sovrana Pontificia 

d 
x 

autorità “ quale volle questa Unione cen- 

tro coordinatore di tutta l’azione nei campo 

economico e sociale. 
H credo che principalmente in questa 

ultima ragione noi possiamo. trovate una 

causa vera dei nostri $st;. polchè nò 

l’attività individuale di uomini sparsi nelle 

varie regioni del nostro ta: 

rolontà delle persone che si troy 
capo del sen Ago prima © 
questa Unione, ma solo 1a voce d 
obbedita da un capo all’altro d’Italia 

far sì che riuscissimo presentarci, 
mostra di Milano con un nnmero tale di 

    

      

    

  

  

    

  

istituti, e con una così imponente .orsaniz- 
zazione da percorrere di non poca distanza 
ogni altre raggruppamento di simile ex 

nere ; e presentatici colà, quali veramente 
eravamo, con abito e nome di calici 

ciò che a tempi che corrono non sembra 

per lo più essere considerato modo atto a 
facilitare il consaguimento di distinzioni 

e RIcnS pure la giuria ii ui 
vette CEI meritevoli. di una delle 

    

maggiori onorificenze che . essa potesse di-   
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initivo 1 

19 lavora azione cilindrata è 
o SPA ® a ® È Kei tra RUE — Servizio a di 
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MI ian GNAPRI OR î : È Ma coll’accrescersi ogni giorno si 
©, dd 

Faleria AA nes nali jp e verificava di istituzioni che nel giro di 

questi ultimi mesi si venne ac 

nei quadri di questa I 
GOL rispondesse 

  

raddoppiamento di 

quale alla 

TL se da AE 

2g È 
iaueia 8 

Nè abbiamo mancato di procurare di non 
venir meno al grave dovere che ci incom- 

beva. Voi, o signori, giudicherete se ci 

siamo riusciti; ma se ‘non ci mancò la 

buona volontà spesso abbiamo. sentito pur 

troppo essere deboli le forze nostre, man- 
cevoli. i mezzi di cui potevano disporre 
al molto che avremmo dea pur fare per 
condurre la organizzazione sociale ed eco- 

lani a quella per- 

  

Coi che era nel nostro Li vivis- 

  

simo, e che la ragione dei tempi ogni dì 

più imperiosamente richiede) 

7 scere quale 

umero, come distribuito neile 

in quali campi si 

te la nostra attività: 

ì esplorare; 

questo procirammo cc ompletare nel ini 
   

. Li lora e RI +ati 
>} 10T-MoG lo poss ipiie la postra stati ste: nà (e 

mn laxort darsgto ni masi e nani fa un Lavoro, {(iuvato. più me eCob-ta=     tica non piccola, la nostra segreteria riusci 

a compilare il vo hinie contenente l'elenco 

        

   
    

n U 
î e È CRCR TER) E 1 non siano. più Z40% che conta- 
È a a] RIA E ramo aderenti al el 1905. e 

scorso anno, ma 

economico-sociale sono attualmente inscritte 

Gon un aumento di 14 sull'anno 1906 e 

sull’antecedente di 2765; e ciò vale a dir.» 

ciie nei corso di due anni le nostre asso-   

ciazioni sono venute più che raddoppiandosi. 
Nè è a n e che questo aumento sia 

dovuto a qualche straordinario risveglio 
avvenuto in qualche pe 0 uliare parte della 

nostra penisola, spintavi per alcuna ragione 
rociale o fortunata. com 

1? TRS Me Y ia sanav A Alpi all’ Etna uniforme e «enerale. 

o 
Ì binazione : essa è     

     
per convincerseno dare una o 

ai risultati che io avda l’ònore d’ espori 

zi membri del II SENO nell’adunanza 

del febbraio dello scorso anno e eonfron- 
farli colle cifre del is generale 

atistica di recente pubblicata 
questo confronto vi e; come. il 

  

Pi he iigurava con 389 istituzioni 
ougi ne abbia 699 aumentanito così di 309; 

la Li porti le sue 166 a 204 

    

più di 38 ; come la 
“È = ne contava 937 ne conta 

  

i ; come il 
853. a ‘991 aggiungendone 

di nuove ; come 1’ Emilia 
hoverino oggi rispettiva- 

. Contro le ped che. assie- 

| SS con un 

cana che ne 

PI a 267 toccando 

ato di 116 istituzioni 

  

mente 576 e 294 

  

   

  

me contavano 

   aumento. di 

avea sole 15i 

così un 'aumel 
   

; come 
? 

ie Marche che ne segnava 134 ne seeni 

oggi 182 inscrivendone 48 di nuove. JI 

Lazio ne ha oggi 123, ne aggiunge così 64    
parita 

alle BERITONEA 

Anche Ja Campania s’accresce di 292 as- 
seciazioni portando il numero precedente 
di 62 a 84; le due regioni, Beneventana 
e Salernitana, che complessivamonto danno 
un numero di 20 istituzioni n 

9 

  

£-segnandone 44 : le Ca. 

venivano con sole PO 088 

col notevole aun Ho 1 46 a Sicili: 

ne contava singolarmente ao OS 

figurano con 327 aumentando di 68 
(p IP | 

  

   
; la 

e SO rari VS pa Pri bardegna ne segna 2 di nuovo portando il 
suo effettivo da 14 a 16- L° Umbria n 

a) I 

On 

scena che l’aumento di una così che da 

   a da. 

Dovrei ora venire a rendervi conto delle 

variazioni avvenute in questo stesso periodo 
di tempo negli elenchi, in cui tutte queste 

istituzioui sono classificate secondo le prin- 

vali loro varie forme e scopi cai Cip 

che ciascune di esse si. prefigge; lo farò 

rapidamente, omettendo di entrare in so- 

verchi particolari di cifre che torne rebber 0 Ì 

TRA È PORTA PR a x 
troppo LUNG he.e noiose in una es posi 517 lone 

    0. — Si spediscono 
i per nozze, battesimi, scirè, ecc. ece. 
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orale, e 

pubblicate 

fistica. 

  

Ro ue 
dl accennare e 

SEI 
ek43 De 

ATO LG 
FARI 

“ali e agri- 

; che. le 

cooper i e di produzione lavoro e consumo 
296 3 

da 249 sali irono a 336, le Banche da 73 

9 }0; } S di ti 

a 
fittanze ci da 32 a 59. Sono 

rimasti invariati i numeri delle società di 
assicurazioni contro i danni della grandine, 

degli incendi, della mortalità del bestia: 

si accrebbero invece da 353 a 485 i 

coli democratici c 

minuirono le Unic 

  

a 

  

ì h .egh 
3 a RR "" a di lavoro. Constatazione verament: dolorosa 

qui e ultima trattandosi di una istituzione 
al 

prot ‘essiona AIA 

lani, e. purtroppo di- 
E, 

he Esse ‘nio ed il fulcro 

iaia dei lavoratori. 

  

Sopra di AnesÒo fatto io. credo mio do- 
vere di richiamare tutta la. rttenzione di 

    questa alunanza, perchè chi sa x da vo- 
stri si uffragi chiamato a ARR dere in mano 

  

i I economico-s0- 

ciale ne faccia per Speci Di ssimo di me- 

ditazione e di studio. Ricerchi le cause di 

  

    
questo fatto che, di mezzo al « ed 
al rifiorire di specie. svariatissime 

delte 1 fra 1 cattolici, Gque- 

Sta cRo } 

  

delia organizzazione »rofessionale 
SARAI an 
sembri stras: 

    

E de sì di essa. 

  

inevitabilmente sarà o cristiana. .0 porterà 

la Rare o sarà socialista, ed arrecherà 

necessariamente la rovina materiale e mo- 

rile dell’operaio e della Società, noi forse 

non abbiamo, nel porre 0 o ad essa, tro- 
vata ancora la buona strada: forse ci siamo 

messi all'opera. troppo i e 

senza una conveniente preparazione; con- 

verrà dunque rifarsi da capo, rivedere i 

dati del grande. problema e dietro la scorta 
di quanto con migliore fortuna altrove fu 

fatto, tenuto maggiormente calcolo delle 

condizioni in cui versano i nostri lavora- 

  

  

   

tori. e le nostre industrie e specialmente 
delle indicazioni autorevolmente forniteci 

anche dall’odierno documento Pontificio, 

riprendere con intelletto d’amore il lavoro 
incominciato e con paziente cura conti- 

nuarlo senza interruzione, fidando nell’aiuto 

di Dio, che le nostre fatiche vorrà certa- 
mente, se intraprese e continuate con retto 

intendimento, rendere feeonde di numerosi 

e durevoli risultati. 

Parve ancora che. allo sviluppo sempre 

rescente dell’Unione. più. non bastasse 
l umile periodico «l’Azione Popolare»: le 
assocciasioni, e. coloro che la dirigevano 

sembravano desiderare una: pubblicazione 

più nudrita, dalla quale avessero maggiore 
copia di indirizzi dottrinali e pratici, più 
larghe e sicure notizie dei fatti. e delle 
tendenze economiche e sociali che potes- 
sero in qualsivoglia modo . interessare il 
nostro movimento cattolico. — Si pensò 
quindi a sostituire all’ Axiore Popolare una 

vera e propria rivista non omettendo di 

pubblicare altresì un bollettino ufficiale DE € 

gli atti della presidenza e per tutti que i 

avvisi e notizie spicciole che riguarda Ci) 

direttamente la organizzazione intenta dal- 

l'Unione. Una fortunata combinazione ci 

permise di attuare il nostro progetto: la 

fondazione della rivista ed il bollettino sono 

ormai due fatti compiuti. Tocca alle nostre 

associazioni a sapersi giovare di questo 
leggendolo, e a tutti i nostri amici, a far 
vivere prosperamente quella . prendendone 
l’abbonamento. 

Un altro i anch'esso com- 

piuto pnò dirsi la Federazione generale 

della Società di. Mutno serial. essa ha 
traversata parecchie peripezie, la si temette 

quasi perduta, ma ora rivive e speriamo 

di una vita robusta, la quale permetta di 
Tare. SÌ CA UNULe queste associazioni per 

   
   

;imento le più vecchie 
LIMO OVi ANiscai no 

2 aggiun- 

e quelle forme 

  

praccg. È ni HIS PRA — Eteli ft it presso l'offelleria F. GIULIANI e Figlio, Via della Posta 
Ì anche in provincia e fuori. — Servizi 
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